
 

 

 

 

Carissimi amici, 

Qui in Costa d’Avorio quando si va a visitare una famiglia si inizia la conversazione dando le notizie, 
“les nouvelles” e si spiega la ragione della visita. Les nouvelles sont bonnes à Ferkessédougou! 
 
La scuola “Il Giardino della Pace” ha accolto quest’anno 83 bambini ricchi di gioia e di entusiasmo. I 
genitori sono incantati nel vedere i grandi progressi dei loro bambini. Ringraziano e partecipano con 
gioia alle loro scoperte. 
 

 “Les Petits Soleils”, i “Piccoli Soli” sono chiamati così i bimbi della sessione dei Piccoli. Sono 
numerosi quest’anno e le loro maestre si impegnano di gran cuore. Sono sorpresa io stessa 
quando li ascolto e li osservo. I loro discorsi sarebbero da registrare e da pubblicare. Nel 
programma di quest’anno abbiamo inserito la visita al mercato, dove i bimbi hanno 
acquistato diversi cereali et ortaggi tipici della regione. In classe poi sono stati oggetto di 
“studio”, li hanno osservati, seminati, piantati, visti crescere e poi per finire, preparati in 
cucina.  

 Con la classe dei Medi “Les Hibiscus”, fra le tante attività siamo andati alla scoperta della 
pianta del cotone, molto coltivato nella nostra zona. Dopo l’osservazione della pianta 
abbiamo invitato la “Fileuse”, una donna che in modo artigianale ha ricavato il filo di cotone. 
Sotto gli occhi interessati dei bambini ne ha fatto una matassa. La tappa successiva è stata 
l’uscita nel quartiere per osservare il lavoro del tessitore. Il lavoro artigianale anche qui in 
Africa sta diminuendo, una ricchezza che deve essere salvaguardata... 

 La classe dei Grandi “Les Arc-en-ciel”, gli arcobaleni, sono così felici delle loro scoperte e 
abilità. I genitori mi trasmettono le loro speranze e le loro attese e manifestano la loro 
gratitudine e soddisfazione per la scuola, appagati dei loro sacrifici.  

 
Quest’anno abbiamo voluto dipingere tutte le porte con i colori della bandiera della Pace. Un 
messaggio che abbiamo evocato in diversi momenti dell’anno scolastico e che vorremmo lanciare in 
modo più ampio in occasione della festa di fine anno dove saranno presenti tutti i genitori. 
In tutto il Paese si sta lavorando per la riconciliazione, anche noi nel nostro piccolo cerchiamo di 
contribuire all’edificazione della pace e della fratellanza.  
 
E’ nostro desiderio che aprire la nostra scuola ad un numero maggiore di bambini perchè molti sono 
ancora quelli che non frequentano. Passano davanti al nostro portone con occhi incuriositi e hanno 
nel cuore il desiderio varcare la soglia di quella porta. Il desiderio di uno di loro era quello di portare 
lo zainetto di un amichetto fino alla scuola, per accarezzare il sogno di andare a scuola anche lui. Il 
suo viso si è illuminato quando l’ho invitato ad entrare e gli ho detto che l’indomani l’avrei atteso a 
scuola. Il suo sorriso resterà impresso per sempre nel mio cuore. 
 
Finanziariamente la scuola ha bisogno di essere sostenuta. Le sole rette scolastiche non riescono a 
coprire le spese, gli stipendi e il materiale per la scuola, spese di intrattenimento  . Aumentare la 
retta significa ridurre la possibilità che altri genitori possano con i loro mezzi iscrivere i loro figli a 
scuola.  
 



Attraverso questa breve presentazione della vita del Giardino della Pace ho voluto aprire una piccola 
finestra perché anche voi possiate partecipare della mia gioia nel vivere questa missione nel vedere 
crescere questi bimbi in un ambiente sereno, educativo dove ogni bimbo si senta accolto e 
rispettato.   
 
Grazie, grazie di cuore di quanto state condividendo con noi attraverso il sostegno a distanza.  
Buona Pasqua da parte di tutte noi suore missionarie Nostra Signora degli Apostoli, del personale 
insegnante e di tutti i bambini! 
 
 
        Sr Annamaria Schiavon 
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